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J.E 1̂  O S T P ^ E APPENDICI 

Il Eomanzo, elio tra breve piibbliclioremo 
noU'appendioe di questo Giornale, è, a parer 
nostro, imo dei migliori scritti dalla feconda 
penna di SAVERIO DB MONTIÌPIN. 

È storico e porta per titolo 
LA 

QUEBRÀ PER L ' INOIPENDENZÀ 
D E L L A F R A N C A C O N T E A 

avvenuta nel secolo XVI. 
Alla verità della Storia esso accoppia 

quei sent.imfluti di patriottismo, quegli 
slanci di vero afiettò che non possono' che 
interessare il lettore, e olio daraio una prova 
non dubbia doli' abilità e maestrìa del ro ­
manziere nel toccare la corda sensibile del 
cuore. 

Laeuzon, Vavroz e il prete Marquis sono 
i tre protagonisti di questo libro, i quali, 
animati da vero amor patrio, e mettendosi 
alla testa dei Montanari, esposero più volte 
la propria vita, combatterono da prodi con­
tro i Grigi (*), gli Svedesi ed i Francesi e 
riescirono alla fine a render libero e indi­
pendente il proprio paese^ 

Nor speriamo che i nostri lettori con noi 
concordino nel giudizio che su questo libro' 
abbiamo pronunciato, e se il lavoro di Monie-
pm riesoirà di loro piena soddisfazione, 
avremo raggiunto il nostro duplice scopo, 
quello cioè di cattivarci Tanimo loro gentile, 
e di rendere in ogni sua parte, per quanto 
sta in noi, sempre più gradito ed interes­
sante il nostro Giornale. 

;*) Dall'linddofedia. Il Cantoiia floi Grìgioni si com­
pone î ire leghe diverso e. voi;ul)ljljolie .kmiyeiailelif fe­
derative, elio sono: 

1. la Ioga Grigia, elle ha per capoluogo FlaoK: 
'i La lega Ondea, detta anoho della Casa di Dio, cho 

ila per capolìiogo Coirà capitale dì tutto il Cantone; 
3, La lega delle Dieci Giurisdizioni o Giudicature, che 

ha per capoluogo Davos. 
Gli abitanti della priuia chiamansi Grigi. 

liti 
Ha prodetto una certa impressione nel 

pubb ico il sequestro testé operato dalla 
Procura di Rema di due giornali come la 
Riforma e la Tiibuna, che contenevano i 
resoconti dei Circoli repubblicani, e quello 
che vi si riteneva di contrario alle istitu­
zioni e alle leggi fondamentali dello Stalo. 

Ci dispiace del contrattempo di quei due 
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organi della stampa, e desideriamo chp 
possano trarsene còl minor danno possibile. 

La misura però dalla quale sono stati 
colpiti è conseguenza di quel sistema ri­
lassato, che vige da molto tempo in Italia, 
sistema pel quale ognuno può supporre 
che le autorità chiudano non un occhio 
solo, ma tutti e due su ciò che cade evi­
dentemente sotto la sanzione delle leggi. 

Se il tale fa cos'i, e se la passa buona, 
perchè non sarà lecito a me fare altrettanto, 
dicono moltii' e lo fanno. 

Ccminciamo dal dire che ha qualche cosa 
di strano e di ancrmale quest'apologia che 
si va facendo, con più indipendenza e cori 
piij calore che mai, di principi ^ d'idee, 
che stanno in aperta opposizione eoi prin-
cipj e colle idee, che costituiscono la base 
del nostro ordinamento politico. 

Si pretende che la discussione delle idee 
astratte, qualunque siano, e l'apoteosi dei 
loro apostoli non sia pericolosa. 

Adagio Biagio: si è sempre cominciato 
dalle astrazioni per poi Finire alla pratica; 
e nessuno potrà negare che siamo già al 
principio della pratica, visto e considerato 
ciò che nasce in qualche Provincia, in certi 
Comizj e in certe dimostrazioni popolari, e 
ciò che nasce in qualche altra riguardo a 
certe lapidi. 

Noi crediamo in una parola che siensi 
lasciate andare troppo innanzi certe mani­
festazioni repubblicane : quindi che non sia 
da meravigliarsi se le .Autorità depositarie 
delle leggi, ed obbligate a farne rispettare 
l'osservanza cominciano ad adombrarsene, 
è ad agire di conseguenza. „ 

Certo né la Riforma, né la Tribuna, ben­
ché per adesso si trovino agli antipodi ri­
guardo alla politica ministeriale, non sono 
avversarie della monarchia: non la Ri­
forma, il CUI patrono ha detto un giorno: 
" la monarchia ci unisce, la repubblica ci 
divide ,, : non la Tribuna, che ha sempre 
rispettato e difeso le istituzioni fondamen­
tali dallo Stato.' 

Egli è che, per le ragioni sopra indicate, 
hanno creduto indifferente dar posto a quei 
resoconti, che alla magistratura di Rema 
parvero incriminabili.' 

L'attenzione del mondo politico in questi 
giorni e rivolta principalmente alla evolu­
zione, che stanno facendo in llnghilterra i 
partiti politici per prepararsi alle elezioni 
generali. 

Sarebbe vano tuttavia il supporre che una 
vittoria dei liberali possa esercitare una in­
fluenza decisiva sulla politica estera del 
governo inglese. 

Questa politica è basata sopra un carr 
dine troppo saldo, ch'è quello degl' interessi 
inglesi, specialmente nel mediterraneo, per­
ché possa facilmente mutare coU'avvicen-
darsi dei partiti politici al governo brit-
tannico. 

Principiis 
magistrati, 
rosa. 

r.bsla, l'orse 
-• ciò spiegi 

avranno detto i 
la misura rigo-
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. •=• E proprio cosi! Allora io sono sacrificata 
al signor Cabezoa, o al celibato. 

Si scorgeva frattanto nelle sae pupilla una 
sfida eroica. 

=-- Cho cosa c'è liunqua col signor Oabezon? 
chiese Keaugran diventato iaiprovvisamente 
geloso. 

•^ Egli sta coniplottamlo dulitti o rapinieuti, 
replicò la ragazza con an riso sprezzante. Eh 1 
L'a-ssoilio è stato l'atto in regola ! Io sono cir-
caita.... Ma uon è qaesto che mi turba. Mia 
madre, cho in l'ondo non ha proforeuz.'i fra il 
signor Oabezon ed un altre, mi l'eco tuttavia 
capire che bisognava, tutto al più fra un me­
se,̂  prendere un partilo. Pure che il,signor Oa­
bezon voglia venire a Ciipu di questa sua ri­
serva di speranza. 

— E. voi accettato questo termino? 
Angela corrugò lo ciglia : strinse le labbra 

e. impallidì. 
•=..Si. Ilo accettato, perchè da qui ad un 

mese sucotder:i un l'atto per liberarmon". 

Parlamento ìlaliano 
. C À M E R A 

PRESIDENZA : BiancUevì 
Sedata dei li marzo 

Il presidente comunica che nella votazione 
per il vico-presidente della Camera, Caval­
lotto ebbe voti 202 contro 99 dati a Mussi.' 
"Voti dispersi e schede bianche 40. 

Dopo incidenti veramente stucchevoli, si ri­
prende la discussione finanziaria. 

Cadolini, relatore della giunta del bilancio, 
ne difendo lo previsioni. 

Bcrloli.o le trova inesatte. 
Ferraris Mai/ffiorinù non consenta nel pes­

simismo di Sennino, Bortollo ed altri. 
Rileva che il disavanzo negli ultimi bilanci 

è dovuto, non ad , un soverchio aumento di; 
spesa, come accadeva negli antichi bilanci, ma' 
ad una diminuzione dì entrate, che pure è 
stata preveduta da Perazzi in poi in modo se­
vero. Ma il disavanzo, sebbene lieve, esiste e 
bisogna farvi fronte. 

Ma ogni sforzo del governo,per rijiai;aro la. 
situazione écoriomìca, sarà necessariamente in-! 
sulTìciente, so non si pensa a risanare la cir­
colazione, a far ribassare i cambi. 

tiiniostra come la finanza e il credito in Ita­
lia abbiano traversato ben più critici momen­
ti. Oggidì neppure 1 nemici del nostro paese 
oserebbero dubitare del nostro avvenire; e s i ' 
augura quindi che i cittadini italiani abbiano 
anche essi fiducia nei destini della patria. 

11 preridente comunica una interrogazione 
degli on. Sani, Motmenti, Cavallotit, Cavalli, 
Roncheili, Cavallini ed Imbriani al ministro 
degli esteri circa le comunicazioni mandate al 
giornale Berliner Tageblait in seguito ad 
una intervista col senatore Taverna designato 
quale ambasciatore d'Italia presso l'impero 
di Germania. 

Ij'anuurizin di questa interrogazione provoca 
grancìe animazione nella Camera. 

Slamano il Popolo Romano aveva un largo 
sunto dell' intervista, che produsse una penosa 
impressione. 

In questa intervista il Taverna avrebbe di­
mostrato un grande sfegatamente per la Ger­
mania, in termini imprudeutissiml e contrari 
alle consuetudini diplomatiche. 

Dice che il sonatore Taverna ebbe bensì un 
colloquio con quel giornalista, ma in esso non 
si parlò mouoiimmoiite di politica: e lo di­
chiarazioni riportato dal cerrispoiidento sono 
imaginarie. I giornalisti di ogni parola fanno 
castelli in aria. 

Esorto quindi il Parlamento a non dare 
troppa importanza a quanto possono pubbli­
care i giornali, delle cui pubblicazioni non 
può il governo assumere iu modo alcuno la 
responsabilità ; e cho il parlamento debba oc­
cuparsi degli articoli dei giornali non mi pai-
giusto ; e creda di non dover accettare di-
sciissioni sopra di ciò. 

01! interroganti si dichiararono non soddi­
sfatti. 

In generalo .si vede dall'incidente che la no­
mina del nuovo ambasciatore a Berlino non 
è gradita. 

Rudini smentisce con forza le deduzioni 
fatte intorno alle parole di Teverna, cioè che 
l'Italia voglia faro la guerra alla Francia, e 
ohe siansi contratti impegni militari colla Ger­
mania. 

Conclude ; 
— Sono dolente che, pur avendo dichiarato 

formulinento non essere veri i termini in cui 
fu liforito il colloquio col conte Taverna, si' 
continui a discutere di quelle notizie, come se 
fossero assolutamente esatte. 

Poiché alcuni oratori hanno accennato ai 
nostri rapporti colia Francia, osservo che co-' 
loro che dicono che II Governo italiano, quan­
do fa dichiarazioni pacifiche non 6 sincero, 
non giovano alla causa cho vogliono sostenere.' 
(Bravo, bene). 

Hit però la soddisfaziono di constatare che 
la Francia e l'Europa non dubitano per for­
tuna dei nostri aniichovoli intendimenti, della 
nostra lealtà. (Vivissime approvazioni). 

La seduta si scioglie fra rumori ed anima-
tissime conversazioni. 

eletto presidente Bonzanigo conservatore, o vi­
cepresidente un liberale. 

VIENNA, 14. — In seguito alla rinunzia a 
qualsiasi dignità in Serbia, Re Milano mandò 
a Francesco Giuseppe la rinunzia della digni­
tà di colonnello proprietario del 07- rogg. Au­
stro Ungherese di fdjrtoriti, 

PRAGA, 11. — La niota ha deciso di rin­
viare ad una Commissione speciale i progetti 
componenti il compromesso. Volarono contro 
soltanto 1 giovani czechi. 

Questi dichiararono di mantenere l'opposi­
zione contro questi progetti. 

disordini di Comacchio 

= Ohe fatto? 
Angela esitò, e non disposta a mentire, ina 

non volendo nello stesso tempo tradire i se-
greii della madre. 

= L'impero è in ribasso al inomepto... Può 
darsi che non"" si aspetti la sua caduta, per 
gettarsi al rialzo da un'altra parte.... Si parla 
di una stagione di bagni ad Ems. 

=. E partirete ? chiese Beaugran con angò­
scia. 

Aveva egli paura, malgrado le notizie rice­
vute dalla signora Berthelin, ohe la signorina 
de Guimaratis fosse costretta a seguire sua 
madre? Pensava egli al dolore che questa 
partenza cagionerebbe a suo padre, col quale 
sì era incontrato al mattino, e che gli era 
parso molto malinconico? 

Se non che Angela ripigliò con ferma ga­
iezza : 

— Ohi vi dice che io parta ? Ma, so la con­
tessa di Guimaratis prò unga il suo soggiorno 
ad Ems, sfido il signor Oabezon a portarmi 
via, a meno ohe egli non trovi il mezzo di 
tener qui tutti sotlo le sue unghie.... Non è 
forse strano che un uomo taiito grottesco 
possa essere pericoloso? 

Malgrado il suo òoragglo, Angela aveva ab­
bassato la voce, che vibrava di collera e di 
disgusto. 

•j- Ve no prego, le disse vivamente Leo­
poldo, se voi sapete qualche cosà che riguar­
da ijùell'uon 0, imn abbiate paura di diririela. 

=. Io nulla so più di quello'che voi sapete, 
quanto a me.... Mi ripugna per la sua umiltà 
nel;parlarmi, per il suo sussiego quando ei 
rivolge agli altri... Io perdo del mio decoro 

frenando il mio disprezzo. 
— Perdonatemi le domande ohe sto per 

farvi, soggiunse Beaugran, ma essa giustifica 
Il mio tormente. Credete voi ohe mio padre...? 

Angola non lo lasciò terminare, e disse ner­
vosamente : 

— Sì , il generale ha pure un segreto affi­
dato presso Oabezon. 

— Un segreto? soggiunse Leopoldo allar­
mato. 

= Suppongo; perchè se si tratta di un de­
bito di danaro, vostro padre ve lo direbbe. 

— Avete forse qualche indizio? 
— Sorprendo talvolta in lui degli sguardi 

stralunati quando entra, o dei sospiri come 
di sollievo quando parte.... Mio Dio! Quando 
mai la fluirà 1 ? 

Angela congiunse le sue mani con forza. 
Qaliraard non si ora ingannato. La signorina 

di Guiraaraes provava una inquietudine che 
sorpassava la sua ragione, la sua fierezza, la 
sua imperturbabilità naturale. Iì;ssa impallidi­
va di tratto in tratto, e sulla sua bocca com­
parivano segni come di collera; qual era di 
segreto ch'essa nascondeva o non voleva con-
lìilaro ad alcuno, lasciando scorgere tuttavia 
che si sentiva bruciar il core? 

Dopo qualche minuto di silenzio, mentre 
stavaiìo seduti sopra un banco, in un angolo 
ilella corto piantata, e sotto un albero dì lilas, 
Beaugran stiMnse il braccio della ragazza, e 
con tuono di paterno rimprovero: 
] — Voi non mi dile tutto? 

— Che volete'sapere? Interrogatemi, vi ri-
'spenderò. Ma credo bene di nulla nascondere. 
dio piuttosto presentimenti che sospetti, e dico 
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PARIGI, 14. — 11 Figaro pubblica una ri­

sposta di Laris.so alle dichiarazioni dei perso­
naggi tedeschi consultati sulla questione del­
l'Alsazia Lorena. 
; Larisse dimostra che la Francia non minac­

cia punto la pace. 
; Afferma che nessuna assimiiaziono è possi­

bile fra l'unione dell'Alsazia nel XVIIJsecolo 
e la conquista dell'Alsazia nel 1870. 

Oonclutle che bisogna presentare la nostra 
causa alla opinione generale a ripete che la 
Francia non minaccia la pace d'Europa 

La pace è minacciata dalla causa della Fran-
non dalla Francia, 

BELLINZONA, 14. — La Costituente si è 
riunita oggi, presenti 94 deputati su Sin ; tu 

Scrivono da Comacchio, 10, alla Gazzetta 
Ferrarese dei partioolafi sui tumulti di Co­
macchio : 

«Dopo che la folla- in seguitò a promesse 
di lavoro per domani - si dileguò dalla Piazza 
parve che il resto della ^giornata sarebbe tra­
scorsa tranquilla. Ma invece da parecchi grup; 
pi dì donne si continuò l'opera incominciata al 
mattino, consistente in non gradite visito ai 
negozi di commestibili ed alle principali fami­
glie della città. , 

I proprietari dei negozi situati anobe nelle 
vie le più remote, dovettero affrettarsi a chiu­
dere, imperocché, più che di visite, trattavasi 
dì aggressioni consu.niate tra il chiasso audace 
e la prepotenza di taluni, anche non vera­
mente bisognosi. I negozianti dovettero cedere 
alle domande minaceiose e consegnare quanto 
loro veniva chiesto. 

L'afl'are succedeva contemporaneamente in 
vari punti della città. La casa d'un sacerdote 
fu invasa da oltre 100 persone ed a stento, con 
elargizione di abbondante elemosina, si riuscì 
a sgombrarla. Ciò avvenne anche nelle abita­
zioni di altri privati. 

La situazione è delio più gravi. Stanno for­
mandosi Comitati di soccorso per venire un 
po' in aiuto, cominciando da domani, alla clas-
.se indigente. Se,però la promessa di lavori non 
diventasse un fatto, non sapremmo sin d' ora 
precisare le terribili conseguenze cho ne po­
trebbero derivare. 

Sono giunti rinforzi di carabinieri e per do­
mani s'attendo nuova truppa ». 

Allo stesso giornale scrivono in data 11; 
« La piazza è affollata più del solito, ma 

però non presenta ora alcun aspetto rhinac-
cioso. Pattuglie di carabinieri percorrono le 
vìe. Un tal T. A., essendosi .appropriato 50 
centesimi di pane, che trovavasi in vendita su 
dì un tavolo, venne tratto in arresto. Furono 
pure carcerati alcuni individui ritenuti sedi­
ziosi eccitatori dei popolo. 

I promossi lavori incoinincieranno dimani, 
poiché gli operai non si sono ancora provvisti 
liegli strumenti necessari. I lavori consisteran­
no in trasporti di terra sull'argine del canale 
Marezzo. » 

= ( o ) = 

a me stessa che sono sciocca di allarmarmi. 
Ma non voglio darmi pensiero di cose che 
altra volta mi erano indifferenti. La solitu­
dine mi era grata: ora mi pesa, e mi fa male. 

Quando mi credeva da voi disprezzata, mi 
ostinava nel mio silenzio, e la mia coscienza, 
senza consolarmi, m'infondeva vigore. La vo­
stra stima m'intimidisce, le vostre promesse 
mi rendono paurosa. - Io non vi nascondo 
niente. 

Se avessi un' idea precisa da confidarvi lo 
farei. Vi assicuro, vi parlerò come ad un con­
fessore. Provo una irritazione, che non ero­
deva possìbile, e me ne sdegno in modo stra­
ordinario. Porse credete che non la proverei 
più, se mi aveste procurato un fidanzato? 
Non dite che io sìa civettuola ! Ma ho pensato 
in buona feda a ciò che mi avete detto par­
tendo, e avendovi data la mia parola, stava 
pausando al compenso che ne ricaverei. 

— Il tempo mi par lungo durante la vostra 
assenza, eppure l'avrei prolungata volentieri, 
so avessi potuto persuadermi ohe litornereste 
vittorioso.... Dopo tutto, io sono l'orso una ra-
,gazza come tutte le altre I... 

Angela s'interruppe, ma dopo un i.staute di 
rlllessione si pose a ridere in silenzio ; poi rial-
izando la fronte come per uno scatto a mala 
pena represso : 

"a Dovreste, disse, mettermi in grado di ten­
tare, a mìa volta, la prova ohe a voi non è 
jriuscita. 

-- Qual prova? 
Angela si poso a rìdere forte, e cogli occhi 

brillanti soggiunse ; 
•=. E se io tentassi di sedurre il signor Lu-

^^;;aaEml^:Kaai^fflaa^y''^'^^™™ga^a^2aESBa^BaBralaww^^.^'^||jl^EaiffiglaEM» 

ciano ? 
Beaugran ebbe un gesto di scoraggiamento, 

quasi di spavento. 
=. Dubitate forse di me ? domandò essa con 

fierezza. 
=• No ; ma io non posso nemmeno dubitare 

di lui. 
- - E non gli avete parlato del vostro pro­

getto ? 
— No. 
— Tanto meglio; allora egli è senza sospet­

to. Me lo abbandoni, e se ella non ha potuto 
condurlo a me, io, forse, glielo manderò pen­
tito, ubbidiente. 

= Povera bambina! - esclamò Leopoldo. -
E dove vorrebbe tentare quella prova? Laggiù 
dove Luciano potè ammirarla, tanto bella, .sen­
za sentirsi commosso? 

=» No, laggiù non potrei essere sincera. E 
poi... Oabezon!... No, è qui ohe vorrei rice­
verlo. 

«= Qui? 
— Perchè no? Sarebbe una sorpresa. Qui so 

dar lezioni e se la scuola lo annoia non avrà 
che a non ritornarci. Ma avrà pagato il mìo 
debito verso lei... Ella vuol farmi un grande 
onore, ho accarezzato l'idea ambiziosa di me­
ritarlo. Dopo tutto uòu ho nessuna ragione per 
non amare suo Aglio. 

Conlimm 

MACCHINE AGRICOLE 
(Vedi TV. pagina) 
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UNA ESpOSi;?iqf>IE FOTOGRAFICA 

(NOSTRA COBRist-'ÒtoèNzii) ' • 
Torino, 12 marzo 

[Pyoi) Nei locali di qHosla Società prò mo­
trice di Bolla.Arti, martedì scorso, .vemio i-
iiaugrata una Esposizióne di'lavori fo'tografl'oi, 
'promossa dal Oìroolo Torinese dei dilettanti 

. iwograa.. ' ,! ' ' •- , ' . : ",..,"'•".'.'.•,:.'''.;'.. '•'. ;, . 
All'inaugurazione intervenne la Duchessa 

<J' Aosta, che ebbe lusinghiere parole d' enco-
)Bio pei promotori di questa dilettevole ed iiu-
pprtante artistica mostra, pel presidente del, 
Circolo Dilettanti Fotografi, il conte Biscaret-
ti. Consigliere Comunale, anima e vita di que­
sta gradevole esposizione, in cui egli figura tra 
i primi con un numero grandissimo di istanta­
nee, di fotograflo e di ritratti. 

Il, Circolo Foliografi è composto di una set­
tantina di soci e vi figurano i più bei nomi 
dell'alta società - tra cui ilón dimenticherò 
r avv. Guallini, ijegretario, appassionato, va­
lente cultore dell' arte fotografica. 

Egli espone un gruppo notevolissimo, ini-
poriànte dal Iato ai-tistìco come da quello 
scientifico di ingrandimenti che dimostri­
no quanto studio, quante curo e quanto seii-
timento d'arte guidino noi suoi lavori l'iil-
faticabilo ed egregio novarese, che possiede, 
ancorai una grande fortuna quella cioè di pq-
ter occuparsi eri amateur di quest'arte seuija 
dover lesinare qua p là l'economia del mate-, 
riale necessario. ' ' : 

Égli ci fa ammirare ahcora un ritratto bel­
lissimo, riprodotto poi in grande, di un tipo, 
dirò classico; del mondo giornalistico, nottur­
no, torinese. , 5 

Ho detto liiorido'giornaiistico,i ma mi debbo 
ben spiegare. Non' si tratta di tino tra i mol­
ti, coraggiosi cultori, affigliati del quarto po­
tere, non dì uno tra quei pazzi (proprio pazzi) 
e generosi martiri del giornale, su cui devono 
ogni glorilo stilla a stilla versare il frutte dei 
propri studi, del proprio ingegno ricercatori 
della novità, propalatori dell' opinione piib-
blióa - no, liou si tratta di un giornalista, 

' ma "invece di'un vecchietto, rattrappito, 'tre­
mante, colla chioma piovente sugli omeri, 
bianca... od anche uii po' sporca, con uh lar­
go cappello a concio od un bastoncino in ma­
no su cui si regge, nei suoi giri da uno al­
l'altro di quei 'calte che rimangono ' aperti 
sino allo tre, alle quattro del mattino, ad'ac-
cogliere il m'ondo che si diverte 0 "che cerca 
di annoiarsi tra una bisteoct, un pàio di sàia-
mini còl ràfano ed dna surio jnon interrotta 
Aì'cìiopWi birra' Boringhieri. 

È una figura tipica di vècchio simpàiioo e 
fu, per una certa somigliànzà ohe non posso 
dire so esìsta 0 110, sopranominato 'Min'ghetti. 
E costui vendo giornali, grida colla sua'voce 
esile, ràuca I' Opinione, la Tribuna, la Pie­
montese, il FanfiMa ecc. eoo. offrendo'la sua 

' mercé a tutti, oercatido di avere due anziché 
' un .soldo solo del giornale venduto, oJTrendo 

una presa di tabacco che lui chiama quello di 
Amedeo, in ricordo del venerato Duca d' Ao-
.sta, 0 ricevendone in ricambio il fondo del 
cliop - un pezzo di zucchero. 

E'così gira, tutta la notte, sia per pioggia 
0 neve, che nelle belle notti d' estate, sem­
pre vacillante, sorridènte cogli occhi lagri-
mosi, e le mani tremolanti... Povero vecchio, 
come ce lo offre ritratto splendidamente il 
Guallini... e come io mi dilungai a decriver-
velo questo giornalista quasi centenario! Tor­
no all' Esposizione. 

Nella prima sala ammirai le istantanee dél-
l'avv. Angolo Villaì'i produoenti paesaggi del Oa-
navese, poi le fotogralle dei sig. Slatri, di cui a 
lungo ne osservai una, nitida, splendida, ri­
traente il Panorama di Ohiomonto. Che mi 
fosse simpatico quel paese che ci dà dei vino 
cosi buono - ebbene lo ammetto, ma che il di­
lettante 'sig. Slatri ne abbia fatta !a fotografia 
molto bella, via, è vero cortamente. 

L'ing. Pinna espone delle fotografie ese­
guite alla luce elettrica, il conto Ferdinando 
RoVìglìp della Veneria molti ritratti bellissimi; 
0 fotografia degli appartamenti dì S. A. \. R, 
Principessa Laetitia tra cui quella dello stu-
dìodèlla Duchessa che dove essere davvero un 

' hijoux di eleganza artistica, di finezza 0 di 
buon gusto. 

Poi il Coragioli, il Marchese d'Ormeà con 
bellissimi esemplari, il dott. Martini con foto­
grafie ottenuto con macchine senza obbiettivo. 
Si tratta di un sistema nuovo, dai francesi 
chiamato Stonopò-photognife. Steno in greco 
vii'ol dire piccolo, opè apertura ; piccola aper­
tura quindi. Se tra i iniei lettori hàvvi qual­
che dilettante fotografo sperò mi comprenilerà 
meglio ohe io non possa spiegarmi facendo 
uiia'particolareggiata spiegazipno di questo si-
"stema, che òòhducè à'servirsì solo della ca-
merii 9scura e cho è speoiàlmehto raccoman­
dato àgli Alpinisti, uffleiali, ingegneri. 

L'ofllcina meccanica Oasalegno espone molte 
„5PfB#'ftR' Wl. Sftt,in,ai;?,.,,lncJdwe„9, caldo, lo 

fotografie; l'iiig. Buissons di Cannes delie 
macchine'per iàtàtifanoo' di '13 >< 18, 0 X 12 e 
starooscopiche a mano. Nella seconda sala si 
ammirano le fotografie del conte Thaon di 
Revol, del conto Roasenda, e gli album vera­

mente'bellissimi,' utili 0 dilaiteVòli dell'avvo­
cato Pià,^ valeijfe 'fotografo, che'ol offra nei 
dtìiti album una nilmerosa serie di fotogi^àfle 
di paesagi dello Pr'Òvincio di Tonno'e Novara, 
'sulla paret'iJ a lièstrt di chi oaffa In' quwla 
sala vi h tutta la serie delle fotografie del 
conte Biscaretti. Quante istantantio^ '̂p'rèsS^alla 
Patinol.re, in cui mirabilmente si riconoscono 
figurine simpatiche, gentili del nostro gran 
mondo,, della nostra haute, tra cui soventi'sì' 
vede là' pé'rsoiia maestosamente, imppnqnt.e 
della Duchessa d'Aosta, strisciante sul planò 
levigato, pericoloso della ghiacciaia I Poi tanti 
ritratti, paesaggi, riproduzioni ecc. ecc. dimo­
strano il lavoro indefesso,, le cure, l'amore a 
quest' arte prodigati daU' egregio, simpatico 
conte Biscaretti, al quale Torino dev' essere 
riconoscente di questa,gradevole mostra. — 
L'ing. Spezia espone un album dì fotografie 
delle macchine, attrezzi del Corpo filunioipale 
dei Pompieri, di cui egli è celebrato coman­
dante. Il sig. Guido Roy espone studi di pae­
saggio e figuro egizìaiiie, molto ben fatte, fi­
nite, i l conte Roggero di Mongpmery foto­
grafie prese ai bagni a SinigagUa. Nella terza 
sala dopo aver a lungo ammirato i lavori del 
Gilàllini, che certamente è primo in quanto a 
copia, a valore 0 precisione di lavori, mi fer­
mai dinnanzi alla elegante, splendida serie di 
fotografie dell'ing. Silvolà che volle esporre! i 
suoi lavori con lusso dì ornamenti. Lo scul­
tore Della Vedova espone fotografie diqaadfi 
antichi, molto belle, le fotografie dei sfìoi la­
vori e del suo studio,. Poi ammirai"quanto 
espone il sig. Barbaroux che ha pure inven­
tato una camera oscura da campagna, un ap­
parecchio cioè per fare fotografie, svilupparla, 
in aperta luce.,Detto apparecchio ad opera­
zione compiuta si può avvoltolarlo così da 
formarne un involucro facilissimo a portare', 
leggerissimo. 

Il conte Yubmas (leggete Sambuy) ha pure 
una bellissima colleziono di fotografie, tra ciii 
molte flei cavalli da corsa allevati a iSansalvi. 
pili il conte dì Pralormo, il sig. Colonna, il ba­
rone Weil-Weiss, il sig. IVIario degli Alberti: 
il conte Ferrerò d'Alessio. 

II sig. Bardelli, negoziante di apparecchi ot­
tici ed autore rinomato delle macchine foto-
grafloho portanti il suo nome, ha una bellis­
sima vetrina con macchine, materiale fotogra­
fico ed espone molte fotografie ottenute collo 
appa'recchio^Pasquarelli,, die dà splendidi ri­
sultati. Il signor Antoine Dumìere (espone lo 
sue plaques séclies au i/klatino brpmure d'ar-
r/ent, che sono molto raccomandate per il 
prezzo tenue ,e per la, s.iourezza dì un buon 
esito.. 

Cosi, via via, da una all'altra fotografia tra­
scorsi un paio d' oro ohe mi auguro ripetere 
ancora perchè quésta esposizione diverte, sod­
disfa e rende tutti un po' appassionati dell'arte 
fotografica. É cèrtamente da lodarsi chi lavo­
ra, s'affatica e studia pel continuo progresso 
di quest'arte utile, che non può essere mono­
polio dì tutti perchè por essa ci vuole senti­
mento, buon gusto e passione. 

Ma i miei lettori posseggono tutto ciò e per 
questa ragione io intesi parlare loro a lungo 
di questa mostra che segna il cammino velo­
ce, nobilissimo fatto dàlia fotografia.' E mi sia 
perdonato, se al riguardo e dopo tutto, ricor­
derò un aneddoto narratomi da un rinomato 
fotografico. 

A questi ur. giorno si presentò una signora, 
cinquantenne 0 giìi di li, a giudizio defi'arti­
sta ! Voleva farsi fare un ritratto su porcella­
na, in grande. L'artista esegui puntualmente, 
esattamente il compito suo, ma poiché quella 
signora non aveva più l'età, in cui la fronte 
è piana ed il .sangue compi: l'ufficio del bel­
letto, alla vista della sua vera fotografia im­
pallidì quasi e fece certamente una smorfia 
tale da dimostrare il suo disgusto. 

Il fotografo che era un gentiluomo ed aveva 
anche dello spirito; avvicinandoselo disse: si­
gnora mìa, qnesta fotografia ha bisogno dì ri­
tocchi, ma prima dì fare ciò desidererei sapere 
di quanto la debbo ritoccare. 

La signora, un po' ingenuemente, rispose : 
alquanto. 

Pochi giorni dopo la vecchia non aveva più 
rughe sulla porcellana.... e rrosentandole il 
suo pseudo ritratto, il fotografo le disse Con 
un filo d'ironia:^ Va bene neh'? Eli! la foto­
grafia ha fatto dei portenti da una trentina 
d'anni, signora mia I 

, UN VALOUOSO 
• — 0 — 

Loggesi nel FànfuUa : ' 
, In un reconte bollettino del ministero della 
guerra leggesiche Cobelli cav. Eroulìano, te­
nente in posiziono ausiliaria, decorato della 
medaglia d'oro al valor miiitare, è stato col-' 
locato a riposo, inscritto nella riserva col 
gradò di, capitano è nominato cavaliere nel-̂  
l'ordine dei santi Maurizio ,e Lazzaro. 

'r'prsenèll'esercitò pochi ricordano il motivo 
per' cui il capitano Cobelli ebbe la m(jdaglià 
d'oro. Eccolo : 

Oorreva ranno 1861 ; Io provincio meridio-' 
nali erano infestate da grosse e nijmeroso baijde 
di briganti, armati, che scorazzavano per la 
campagna'spargendo ovunque la desolazione' 
e il terrore. » 

Continue scStHamuccp avevano luogo 'tra 1 
biiganti'e le ifupp'é italiane; che, som|)re, dio-
tfero in qiello dWro'̂ lotte gràndi'^rovo di'ab­
negazione, di \a(ore 0 di disciplfha, e, pû r 
trotjpo, diedero anche un grande contingente 
dì vittimo. 
" ' ll'pòbell'i' - 'àllòfa'Soì'gantè' nel *<0 fèg'jrftign tó 
fanteria - l'U noyem'bYe 1881 '« comandando 
un posto di diociotto uomini ad Isoletta , fu 
assalito dà quattordici'briganti; si difeso eroi-
camente, aprendosi poi ia ritirata alla baio­
netta dopo perduti otto doi suoi soldati » (Veg-
gasì Bollettino n, 18 del 1862). 

Per questa segnalata aziono dì valore gli fu 
conferita la medaglia d'oro al valor militare 
e venne promosso sottotenente per merito di 
guerra. L'EX-PANTA,ccrao. 

Gronaea del Sdegno 
R o m a , 14. - - In occasione del suo gene­

tliaco, S. M; il Re ha di motu proprio con­
ferito il gran Cordono dell'Ordine dei SS. Mau­
rizio e Lazzaro al ministro del Belgio ed al 
ministro dì Danimaica; ha nominato [il con-
tr'ammiraglio A,ocini grande ufficiale Mauri-
zlano, il comandante Chigi commendatore della 
Corona d'Italia, i maggior Oorporandi e Guer-
rero cavalièri Mauriziani, il tenente Rossi, dèi 
SoraZzieri; cavaliere della Coroni d'Italia, j 

P a v i a , 14. — Al teatro Fraschini, l'onor. 
Bonghi, invitato dall'Unione Monarchica, tela­
ne una conferenza intorno a Camillo Cavouj'. 

Il concorso fu imponente. Erano presenti jil 
senatore D'Adda, il prefetto, altre autorità, 
utnciali, signore, rappresentanze di varie so­
cietà con bandiere. ' 

L'on Bonghi entrò applauditissìmo alle ore 
due. ' 

Presentata la bandiera, dono delle signore' 
pavesi all'Unione Monarchica, il presidente' 
ringraziò mandando auguri di felicità a Re 
Umberto fra grandi applausi. Il pubblico si 
leva in piedi. Si lessero moltissime adesioni 
di senatóri e deputati. Rudinì e Bianoheri si 
scusarono dì non poter intervenire. 

Il discorso di Bonghi tu frequentemente in­
terrotto da applausi e salutato infine da una 
lunga ovazione. 

WLikmìì 
syt9~ 

L a G i u n t a proVliiciale a m m i n i s t r a ­
t iva di Padova in'àdunanza del U marzo 1892 
prese le seguenti deliberazioni : 

feiiivia con avvertenze alla Giunta munici­
pale di Abano i ricorsi degli insegnanti : Fac­
chini Emilio e Planca Miària contro il riparto 
di uno stesso stipendio noli' anno scolastico 
1890-91. 

Approva' la conferma per anni 12 del segre­
tario comunale di Carceri. 

Non approva l'assunzione di un mutuo cam­
biario di L. 3600 da parte del Comune di Gal-
lièra Veneta. 

Sospende lo proprie deliberazione sulla ero-, 
gaziono dell'oblazione della .signora 'Braschl 
Emma vedova Dalla B,alla alla Congregazione 
di carità dì Noventa Padovana chiedendo schia­
rimenti. 

Approva gli articoli addizionali del Regola­
mento organico degli impiegati comunali dì 
Monselìce. 

Approva' la nomina provvisoria del cassiere 
della Congregazione di carità di Oonselve. 

Rimatte gli atti alla Prefettura perchè sia 
provocato il provvedimento legislativo sul bi­
lancio 1892 del Comune di Castelbaldo por ec­
cedere la sovrimposta sulla media 1884-86. 

Approva definitivamente il Bilancio 1892 del 
Comune di San Martino di Lnpari. 

Prese atto della liberalità di L. 500 disposta 
a favore dei poveri del Comune di Sant'Elena 
d', Este dalla defunta contessa Vittoria MIari 
con testamento 28 aprilo 1877 da distribuirsi 
a mezzo della Congregazione di Carità del Co­
mune medoiiìiiio. 

Approvò l'accettazione del Legato Benvenuti 
dott. Vincenzo di Lire 2000 disposto a favore 
della Congregazione dì carità di Conselve ne­
gandone la divisata investitura In un mutuo. 

Approvò la vendita al Consorzio dì Grantorto 
del terreno boschivo di proprietà del Comune 
di Fontaniva da occuparsi dalla parte destra 
del Brenta colla sede di un canale irrigatorio. 

Non approva gli stipendi fissati dalla Con­
gregazione di Carità di S. Margherita d'Adige 
pel Segretario e messo. ' 

Approva la pensióne accordata al dott. Se.i 
sia medico condotto del Comune di Padova. 

Approva l'assegno di patrimonio ecclesiastico 
concesso dalla Congregazione di Carità di Este 
per la Pia Opera Cortelazzo-Oontiero. 1 

Approva alcuni storni di'fondi nel bilanciò 
doUa Casa d'Industria in Padova'. •• ' 

Prende atto delle variazioni all' inventario 
patrimoniale della Casa d'Industria iu Pa­
dova. , • - • ' 

Approva il bilancio 1892 dell'orfanotrio di 
S. Maria delle Grazio in Padova. 

Prende àtto'doirà defelsioh'èjdel 'OoflsIfJJte di 
Stato IV. set'iiino' ''slilla' vertenza relativa alla 
Strada Biièsà'''Val'Oalàoha. • '' ' '. - '.»'• 

Approva 11 fegòlàmcnto per lo stazio Piazza 
del Comunel'Ur Salè'tto.i'" >'s'- >•,' ' ''•• , 

ApprdW'W'lienslono alla levatrice del Co-
mVjn'é'jai Battaglia. •' 1: "i; ) . 

Approva l'affittanza di beni in Ponsò della 
Casa di Ricovero dì Este. •' 1 

Invita il Comune dì 'Battaglia a rifoiidere 
L. 139:35 all'Intendenza di Finanza per man­
tenimento di inabile pòvero. 

Rimetto alla R. Prefattura il- bilancio pre-' 
ventivo 1892 del Oomuns di Pernumia per 
l'eccesso di sovrimposta sulla media triennale. 

Dà parere favorevole al concentramento del 
Legato Ronconì-Peruzzo iu Villadelconte. 

Approva l'accettazione del prestito concesso' 
dalla Cassa Depositi e Prestiti al Comune di 
Padova per l'acquedotto. 

Richiede istruzioni circa il Legato Bozzolan-
Bosóaro in Comune di Legnare. 

Approva il Conto Consuntivo 1891 del Le­
gato Odorizzi in S. Elena. 

* * 
R. P o s t o — Assiemiate . ' 
È regola fondamentale che le ietterò assi­

curate non si consognano che all'ufficio in 
seguito ad'avviso spedito a domiciliò del de­
stinatario. Ma .se è esatto e sicuro il servizio 
in fatto dì' valori; le poste'non' hanno mai 
pensato che questo speciale servizio delle as­
sicurate ha'tina singolare'importanza nei ri­
guardi della speditezza del tempo. ' | 

Avviene per esempio che gli avvisi di as­
sicurate siano inviati duo 0 tre volto prima 
che giùngano'a domicilio, 0 perchè la carta 
sì ferma rieirufflolo ò perchè non si dà im­
portanza eilla carta stessa. 

Dal conseguente ritardo possono avvenire 
danni non indifferenti; Astrtendò pure dal 
fatto che ad ognuno stanno bène in tasca 1 
valori che gli sono destinati -' può benteimo 
avverarsi il caso che l'assioutàta' contenga 
oltre che i valori l'ordine di ritiro d'effetti 
in s'èadehza - o qualchecosa di simile. 

•Ognuno compro'nde'il dannò d'tin ritardo in 
simili operazioni quando si tratti speolalbientó 
di commercianti - danni che si possono diffi­
cilmente risarcire. , : , : 

Tutto questo'può derivare'dà'tìn'ritai'fìato 
recapito d'avviso fatto con seraplicè'foglio vo­
lante. In questo'oaso a'chi appiOppà'i'e la're­
sponsabilità? - L'impiegalo dichiara cliè'gli 
avvisi furono spediti,'i'porfalettoré non'se ne 
ricordano,, il destinatario non ha ricevuto 
niente è sente il danno. > • 

Se, invece, il foglio volante, 'fosse 'tiocom-
pagnato da un registro per ' l a 'firma 'quale 
esiste per le' raccomandate, 'sarebbe evitato 
ogni ritardo perchè dall'una parte e dall'altra 
consterebbe della notifica. '" '' " " ' ' 

Queste osservazioni saranno patiicolàrmonte 
apprezzate darceto^oòui'morciàute che tjdn la 
posta ha i maggiori rapporti : e noi ''̂  sapendo 
che certe modificazioni non sonò dì spettanza 
della direzione locale - le chiediamo se non 
credesse dì inoltrare alla centrale relativa 
proposta. 

« * 
I s t r u z i o n e S u p e r i o r e . • . 
Fu pubblicato l'elenco dei professori che 

cessano di far parte del Gonsiglìo à'upe-
riore d'istruzione : sono Canizzaro, Carducci, 
Tolomei, Cognetti, Corrani, Decrescenze e 
Betti. 

Il 24 marzo si riuniraiìlio i. Consigli acca­
demici per nominare i nuovi membri del 
Consiglio superiore. 

* * 
P r e m i a t i a l v a l o r e Civiie. 
Con Reale Decreto 28''febbraio 1892 yen-

nero conl'erite le seguenti'ricompense (me­
daglie di bronzo) al Valor Civile: 

Tosello Giovanni di Francesco. 
— h\ sig.'Giacomelli Albano fu Frarices'co 

venne conferito l'attestato di pubblica b'cr 
nemerenza. ' 

* * 
Genet l i aco di S. M. ' 
Da tutte le provinole del Regno ci giu'n-

gono notizie che il genatliaco di S. M. Um­
berto 1. è stato celebrato con solenriità. 

La rivista militare non ha avuto luogo, 
in causa del cattivo tempo. 

.'. 
T e D e u m . . Ì ; 
Ieri sera nella nostra Cattedrale si cantò 

il Te Deum per S. M. Umberto I. i 
A questa .solennità assisteva una folla 

enorme. ' ' • • . • li ' n ' . r 
Funzionava M.' Vescovo Callegari. 

" " ' • ' • , . ' i ' * . • ' 

Riv ie r a S a n Micliele. ' ' 
Ci giungono da più parti 'forti 'lagnanze 

per l'abbandono nel quale •'viene 'lasciata 
la riviera San Michele in quanto a puli­
tura. ••:"<' 

Per chi deve transitare dà'quella parte 
il guaio è proprio s'eritf. '11" portico quasi 
sotterraneo è una ivei>a repulsióne ;l dall'al­
tra parte lo' stato della via 'SSoperta S 
impraticabile specialmente in tempo dì 
neve. • • - • '" • ''''•' > ' '•' •' ' ' 
• Giriamo l reclami a'chi'spetta,"còn'-pte-
ghiera di provvedere più prontamente ch'è 
possibile. 

«Omitft tcyiipet ' t rasferimoii to del m o ­
n u m e n t o a V i t t o r i o E m a n u b l e II;* 

; '• '••'' Padova, ]4 marzo. 
^ Egregia cavaliere, • ilo 

" Per'lncftrictt d&U prof. Morelli presidatite di 
questo Comitato interesso la sua cortesia a 
vieler pubblicare i-iersuo Comune la seguente 
delibarazioóe- del Comitato stesso. 

Con tutta stima e Colle dovuto grazie 
D.mo dott. Cotótó segretario. 

Il Comitato, presa oouòsoenze in seduta 12 
corr. della risposta della Giunta municipale 
che' cónforiiiemerite hi • parel-o emesso'''dalla 
Commissione d'ornato avanza alcune eccezioni 
àll'accettakiOne del bozzetto'ideato del comm. 
Tabacchi pel nuovo piedestallo del monumen­
to, delibera di incaricare la Presidenza.a co­
stituire una Commissione d'artisti compotenti 
perchè dia il suo giudizio sul bozzetto stes.so, 

• ' " " " ' " ' " •• ' • ' « % 

R i t r a t t o di S . 'M. r ; 
Ieri II premiato stabilimento del cav. Pietro 

Prosperini, ricorrendo il genetliiico di S. M. 
Umberto, ha pubblicato un bellissimo ritratto 
flel sovrano, • " '̂  , ',-

Il disegno fu e-tógaito dal valentissìmo.!'-'plt-
tore 6. Manzoni; ed'il lavoro tutto è fatto con 
una tale finezza ^d accuratezza da meritarsi 
lode sincera alle tante altre cho editore e di­
segnatore da anni ed anni.vanno .ricevendo. 

Un r i t r a t t o oJIer to a l s indaco . . 
Ieri a mezzogiorno, ricorrendo il natalìzio 

di S. M,, tutti gli impiegati municipali capi­
tanati dal segretario-capo avv. Bonolli, offer­
sero al sindaco, conte Vettore Giusti, il suo 
ritratto in litografia eseguito dal premiato sta­
bilimento Prosperini su disegno del pittore si­
gnor Leopoldo Toniolo. ' ' • 

Il conte Giusti iaceettò commosso il gradito 
dono 0 con sentito parole ringraziò gli impie­
gati pel gentile pensiero e per gli auguri e-
sprossi nell'indirizzo. 

' • ' . % 

Benef icenza. 
La Congregazione di Carità ci prega di e-

Sprimere i sensi della sua gratitudine al be­
nefico co. Cerato. Saladino Sàladìni per l'of­
ferta di L. 100 da lui fatta anche quest'anno 
nella fausta ricorrenza del genetliaco di Sua 
Itlaestà il Re. ' 

•• " ' » ' * 

CucSiia E c o n o m i c a . 
Là Cucina Economica non vello esser, sola . 

nel partecipare dei be'neflci ad essa procurati 
dallo spettabile Club degl' Ignoranti, e dispose 
di condi'viderli con la consorella di Bassanollo, 
ohe tante miserie -.ha potuto sollevare anche 
in quest'inverno, mercè lo zelo e l'abnegazione 
dei suol benemèriti preposti. 

Certa questa Cucina d'interpretare'i'desì-
dori deh'prelù'Iato Club e di ottenere dallo 
stesso il pieno assentimento, sulla somma da 
questi ricevuta ha disposto di L. 200 a favore 
dèlia CtìBihà'EcóhoiiBìca di Bassanallo, perchè 
possa continuare nella sua opera dì beneficenza, 
della qualèianohe Ipoveri della vicina bor­
gata, per l'incrudelire della stagione, sen­
tono ancora vivo bisogno. ' 

. . . ,%,„ 
G r o n d a i e e m a r c i a p i e d i . 
Chi cammina sui marciapiedi lungo la case è 

soggetto alla doccia. Senza ombrello le goeoie 
che scendono, dafie grondaie .stillanti piom­
bano sul cappefio, sull'abito e sul collo-; con 
l'ombrello, la doccia si muta in nuvola bat­
tendo rumorosamente siilla seta e spargendosi 
sul viso comò la nebbia spinta dal vento. 

Né si creda che questo stìllioidio siaicàosa-
10 dalla neve - dipende affatto dalle grondaie 
in Condizioni orribili. 

In via Spirito Santo - o parliamo di questa 
perchè è la nostra e più battuta - gli stilli­
cidi sono ad ogni passo • e questa è una delle 
ragioni per cui il lastricato è cosi sciupato. 

Le Guardie Municipali che fermano, a ra­
gione, i carretti senza fanale e mettono in con­
travvenzione le donnette che vendono i polli 
fuori della piazza - pensino a queste contrav­
venzioni e renderanno vantaggio ai passant 
ed al Comune. > 

m * 
Pelagosa. ' • ' 
La casa editrice P. dott. Vallardl di Milano 

ha pubblicato'. In opùscolo separato, l'intéres­
sante studio del chiarissimo prof. Marinelli 
della nostra'Università sulla Questione dell'i­
sola di Pelagosa con una carta geografica in 
cromolitografia. 

Con corredò di persuasivi argomenti storici 
e geografici il chiarissimo autore concludo ohe 
' isola e il gruppo'dì Pelagosa geograficamente 

làbbianò S, considerarsi di spettanza della costa 
Italiana, 'ohe' altra volta, questo gruppo,' con 
niolta probabilità apparteneva all'ex Regno di 
Napoli, e òhe quindi adesso dovrebbe far parte 
del Régno d'Italia. 
'Ta le memoria viénno estratta dalla rivista 

illustrata qui'HdiCinnale Natura ed Arie che 
pubblica con tanta'cura la Casa stessa. 

Ajjjji'tìssione." ' 1 
'''Versò là ore 8 ponà. dell' altra- sers,"'sulla 
strada comunale di Galzignano l'afllttuaìetem-
balongo Pietro venne fermato da duo indivi­
dui disarmati''bhò lo depredarono delta somma 
di L. 32.50 che teneva in una tasca del so­
prabito. 



I due individui dopo a wrcommaaeo questo 
l'alto, si;diedero a corsa pi'ecipitosa.pei campi 
ed il Qambalongo, passato il primo momento 
(il stupore, corse dai reali carabinieri a darò 
(Kmunbia. ., ' '- ' 

I ,, Questi ; si idjedero subito ad esplorare le Ti-
] ciiianze del luogo ove ayveri>ie l'aggressiojie p 

riuscirono a scoprire ed arcestara . gli laqtpni 
(juali vennero deferiti all'autorità giudiziaria. 

. ' ' • ' • • 

P e l l a g r o s o su ic ida . 
I A Saoooiongo il contadino' iCogo, Lino d'ftn^ 

ni 39 affetta.daipeilagra.davnsiila.nwrte. ap-, 
piccandosi ad una trave nella propria casa. 

Rissa . 
Ieri sera in via Oonciapelli per gelosia di 

donne s', impegnò una rissa fra militari e bor-

La rissa fu ìscdata mercè l'intervento del 
( brigadiere e d'una pattuglia delle Guardie di 

• B O L L E T T I N O •• 

delle phMiwioai mstj;imoniali 
del a Msirzo 1 8 9 2 > 

• u ' Seconde puMHcaztoni ,• 
Zittella Ettore di Zanella Angela ammesso 

di ftÉgozio con Oortivo Vittoria di Giacomo 
casalinga. ' • ' 

Zànon Fidenzio di Domenico contadino con 
Mussato Fortunata fu Lotenzo contadina. 

Bólchlni Alessandro- tu Giovanni .cocchiere 
con Berti Maria fu Giacomo "casalinga. 

Ventura Pietro di G. B. villico con Bortp-
lami Rosa di Ignazio viUi'oa. > i ; 

' ' 'tutti di Padova. ; 
patella Geremia di Antonio agricoltore in 

Oandlana con Manegùzzi Maria di Antonio 
maestra elementare in Gandiana. '•• 

coppo Giacinto di Paolo contadino dì Vìgo-
darze' con Chilè Angela di Giuseppe domestica 
in Aroella di Padova. 

Gorriere dell'Arie 

A L V E K D I 

Le sorti della stagione si presentino dav­
vero, sótto, l'appetto piti brillante, anzi tale da 
superare lo previsioni;ipjtt ardite.-^, ji 
! Parlo del concorso al teatro. An?he ieri sera 
noni un po.5tor.!ibero :.. perfino iisloggiono Ila 
dato un oantingonte assa* più jnufntìroso della 
sfera prima;isesi oontinuajpullOirteBso.ipiede va, 
iiisohio che gl',;introitiifappagliierMma ad osu-;, 
bcranza .ì calcoli dell' linpreaa, ,che si sa quali 
sono, seB?à bièogno di ripetilrli : sfar del bsne, 
ridestando nqllo stesso tempo.did letargo l'arto 

, immiserita 0 sgranchire, in, quanto sìa pos­
sibile, in quanto l'arte può giovaijo, la mem-
lira:intorpidite della vita cittadina: pare che 
ci Si riesca-. ••' -, i,.-' •' ;• il! ;. ' 

'Difattiisi è visto, anoiie!ieri sera; un teatro, 
che' dacmolto tempo non si rìoord^va ;reguale; 
fin quattrof cinque signore nei palchi. E ohe 
signore I e che oleganza 1- -,' .• ; 
;,;È vero che sì trattava <ìi festeggiare un ge­
netliaco,?, aUi quale, Padova prende Ogni anno 
vivissima parte : perchè' l'atlìuenza degli spet­
tatori aveva quelrche di più, che Yiene dal 
concorso-del mondo .ufficiale, dalle.decoraziqni 
che'brillano, dàlie s i s i t eche ; le ; autorità si 
scambiano nel',: palchetti./'Syia„tìon è ufficiale, 

, bensì tiKtta, spontanea, tutta espansiva la parte 
ohe jAende sempre la nostra cittadinanza, 
quando.si tratta,di,rendere.,omaggio.al.iCapp 
dello Stato, e di augurare la sua perenne tor-

Ituna. •' ' ' ' ,'• •; > " '1 ' - , . , , . ' , 

' Il colpo „d'occhio del: teatro era magnifico, 
i quando al suono della faufara.reale, acclama­

ta e ripetuta dalla Banda del'Oomune sul pal-
;.coscenico, tutte le 'nostre eleganti si alzano 

nei palchetti, ogni ordino, dei-quali concorre 
-a tessere come una corona smagliante di 
ifipri. , , , • , ,̂  , ; . 
; ^'Eseguita la,fanfara,,lo,spettacolo si avviò 

1 a-vele gonBe ancora|più della prima sera: più 
sicuri e fidenti gli .artisti, .più-frequejnti gli 
applausi, più calorose le ovazioni, anche, per 

• effetto di una musica come [st Carjnen, oiie 
'tanto più si gusta quanto'più si sente. 
; , La Ca(-meji ! JVIa si trovano forse oggi sulle 

: dita, in-tanta anemia dell'arte,-ledpnmne, ; lo 
cantanti, che vi rendano al pari della MONTI-
BALDINI un personaggio cofii»capriccioso,'Cosi 
sti'ano, oppurecosl amabile:icome qpesljii, {atald 
Sivigliana? Salutata'vivamente dal battimani 
al suo apparire, in tutta la serata non ebbe dhe 

feste, che applausi, ohe chiamate ,ioi-
-, Fu lo jstesao ,<iegli altri,,.delLANPRBDIa,,del-; 
lo STiNe(!)-PAJ.BjRMiNi, ed anqbe. della signora 
ÌTBRBIBINA ALFIERI, che ieri sera cantò, ap-
plaùditisaima, proprio bene, specialmente l'a-
it'ia di Micaela nel terzo,atto,..una melodia 
i!osi dolce clje paro caduta dal Paradiso fra 
quei burroni e quei procipizii. 
(i Bissati gli, stessi pezzi della sera 'precedente, 
sia del canto che dell' orchestra; la- quale per 
fivo desiderio del pubblico,': haMSUonatQi an­
ch'essa, come già la Banda sulla scena. Virino^ 

' Reale acclamato.:,. ' : i '. ••'!" -i . • 
; 1 Non vi dico degli applausi, dello chiamate 

dopo il terzo atto : una miniatura. Parve un-
trasporto di quelli dei vecchi tempi. 

...iTutto,qijesto ò di buon^ augurio per If an­
damento, dell», stagione ; anzi è un pegno in­
fallibile della sua splendida riuscitz^; 

f. b. 

TEATH»-«ARIBALDI 

' Malgrado I vuoti delle isarcaccio, il tea,trfa 
illuminato a giorno, con molto sfarzo e lo 
spettacolo variatp ,ed elegante hanno dato uh 
l)e)lissimo teatro anche iersera. ,,„. j 

Palchetti quasi tutti occupati e sala ani|-
mata. ; < i. 

L'inno reale fu eseguito con tutti gli spet­
tatori in piedi e plaudenti. . , , . 
, , ,Stasera, il,,. Ma.tr,(fiif>,^fo fra due donne 'e 
Lubtno che la compagnia; Tapi rappresenta 
con un brio .speciale e con la nota ricchezza 
di apparato scenico, oiTroiio un eccellente pro­
gramma. 

S P E T T A G O L r D E L G I O R N O 

' T E A T R O VERDI , -xj Riposo. 
T E A T R O GARIBALDI - ' La Compa-^ 

ghia Eomàna di operette fiabe e balli diretta 
da Gaetano Tapi rappresenta: ' 
Un matrimonio fra due donne indi tubino 

Ore 8 lia. 

S C I A R A D A , 
Quand' è che il ìMmo lo fo ? 

'• Qaaridt) il 'seconda- 'mio I' ultimo fa, 
• E quando avviene ciò ? 

Quando ,qualeun l'intey a me fatto ha. 
Spiegazione fletta Sciarada precedenie 

GIN-OOOUIO 

U n a n u o v a sfida di B a r l e t t a 
, (Telegramma particolare della Tribuna) 

PARIGI, 12. - L'accademia di scherma orga­
nizza un gran torneo al quale parteciperanno 
,otto italiani contro otto francesi. 

Ognuno tirerà consecutivamente cogli otto 
avversari. In complesso si avranno così ses­
santaquattro scontri. 

Gli italiani avevano dapprima ricusato di 
battersi coi mancini; : ma poi accettarono. ' 
•'Un giuri internazionale di idilettanti giudi­

cherà i vincitori della nuova sfida di Barletta. 

: L'mttorizzata dichiarazione medica che 
segue interessa particolarmente le madri 
ai fd'fìiifflia: ! !. ' • 

PIO ISTITUTO DEI RAOHITIOI 
i. ,via San Calimero, 3l,,,Milàn.o . 
I Da circa due anni in questo Istituto si fa 

vtsó, cèn'otiimi. rtsv.ltatii '(ie^^';Emulsione 
Scott , la quale venne sostituita all'Olio di 
Fegato dt m.eriuzzo. • 
•' J/iBmulsiOne Scotl-i'iesae- ttssaivradita ai 
bambini ed è loro somministrata' .come ri­
medio ver,ame!n,te ionico ericoslttv,ente. • 

GÀETAINO PINI.Ghir.' Prim. 
27 .PIAINTANIDA IGNAZIO Dirett: 

R. O S S E R V A T O R I O ASTRONOMICO 
DI PADOVA 

16- Marzo 1891 
A mezzodì ve ro di P a d o v a 

Torapo medio di Padova ore 12 m. 8 s. 36 
Tempo medio di Roma ore 12 m. 11 s. 3 

Osse rvaz ion i m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altezza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.7 dal livello medio del mare , , 

14 marzo Ore 
9 ant. 

Ore 
3 poin. 

Ore 
9pom. 

Barometro a 0-- mil. 7 « . l , 745.1 746.1 
Termometro centigr. i '•H-l-.ó •4-4-.5 -f2-.à 
Tensione del vap. acq. 4.9 6.2 5.3 
Umidità relativa . . 96 98 • 9 6 
Direzione del vento . N N W 
-yelooitàohil. orar, del 

vento. . . . . 2 2 5 
Stato del cielo . . piov. cop. cop. 

Dalle 9 ant. del 14 alle 9 ant. dei 15 
Temperatura massima = 4- 5-.0 

", • '» ' minima•'= 4- 0'.7 
A c q u a c a d u t a dà l i c i e lo 

dalie g.ant. alle 9 pom. del '14 mill. 5.6 
dalle 9 pom. del 14 alle 9 ant. del 15 mill. 1:3 ' 

Nostre informazioni 
,. : I l oolloquio, 0 intervista che dir si 
•jrQglia., d,ell'.amba?piaJofe , Taverna col 
iiedattpr^ di,,un Mgjipj, tedesco e l'in­
cidente, che il colloquio ha destato nel­
la Camera, ai, prestano benissimo a mol­
te considerazioni, delle quali pi ooou-
per^n|o 3u,^6t%po opportuno all'infuori 
ai , questa* rubrica.. ; 

. S t a il fal-to ohe 'sarebbe afgai, ,qp^ 
portuno restringere ai nostri,, uomini 
politici-la • facoltà di acoordargi inter­
viste a;.i!prrispqndpnti de» giqrn^Ji ê-
ìjteri,, essendo .certo ohe, jnova,nta,,pasi 
su cento, quei corrispoijdenti |-oolorÌM 
SOijnq^le,|Cqse,.j;fltesp a ^econd^ delle 
,lp;V0 yi^laip^rtiqolari, quando (fion he 
f̂ alfiftuo ,i )conpetti, o noi} sorprendonq 
la buona fede intorno a lutti sjii quali 
occorre particolarmente mantenere il 
segreto. 

Intervista 
, ', ' ,,,, ,,, ; ROMA, -IS,'óre à'a.i 

..,,{F) Anche fra gl| amici del na.inislpro 
.feo.MO cattiva ìmpi;essione i sequVstri'dei 
^[prnali per la pubblicazione dèi reéò'coilti 
i'cpubblicani. ^ ^ . ,_ . ', 

, O.Urp.Ifl «Riforma» e la . Tribuna» _fd-
rono .sequestrati pef lo stesso motivo "an­
che il 1 Folchetto «jitì, il .̂«Don Chisciotte» 

Notìzie d'Àirlca 
,,:. ^, ,, ^ , ROMA, 18, ore 9. a.; 
, .(F). Producono buona impressiono le no. 
tizie pervenute, .dalla colonia eritrea circa 
lo ampie dichiarazioni di Menelik di ami­
cizia verso r Italii}...! i 

Arrivi i 
. ' ROMA IS,'ore 10.a. 

(F),,Sono arrivali altri Deputati : si, cal­
cola che prenderanno parte al voto pòntico 
finanziario circa quattrocento. 

Incidente Taverha 

! ,, ,, , i W ^ ' % *"•'' 'il ^• 
(G) I gicrnnli si pccppano del colloquio 

di faverna: alcuni dell'opposizione videro 
mal volentieri la nomina del .Taverna ad 
ambasciatore di Berlino ed ingrossano la 
voce. ; • 

Altri trovano ohe dopo le dichiai-àzioni 
di Rudini l'incidente si debba ritenere 
esaurito. |,,, , ., .,.,1 ,. ,,,,„, ̂ , 

piena (lei Tevere 
I (G) Là popolazione si a,frolla sui ponti 
per osservare, la pi|tìnd del Tevere. , . 
l. Sono invasi dall'acqua alcuni punti della 
città come Ripetta, il Pantheon e via tun-
gara. 
, Stanotte l'Anione è straripato. 

Stabilironsi servizi per portare soccorsi 
alle .page isolate della campagna. 

A Porta Trionfale l'acqaaj è salita a due 
metri:'Stamane fu sospeso il 'passaggio al 
ponte di ferro davanti al Collegio MiUtare 
perch'è pericoloso. 

T E L E G R A M M I D E L L E R O R S E 
r=wp=aw 1 

Padova t i marzo 
liimilìiii Imlumii .. • 1)2.20 
Azioni Vii\'\\ MeiliiiiiT'ijt'i! > 480 .— 

• Mdfkliotiiìli A 6 1 6 . ™ 
i • ijrwlilo MoiiilÌHi'a 1 

OblOig. Crr;ilÌlo Koìitliurio 
» ìliincii NaKÌoniile i i)\{) t 4 7 9 . -

kì: \d. i 1 j - ,v. 485.— 
\mn\ Sowxìì Venuti', di Gosiruz. j i a . — 

ì lììitu'.a Vc-ticla -•f ;845.— 
» ,\(;r.iaiiu-ie di Tiiriii > a B o . " 
> [lulliiicriii j 291 — 
> (loi.i)iiiiii;io ('unioni > 3 4 6 . -
!• ì Vcnwinrio > 2 4 5 . — 

• » llreilito Veneto < > , 
ì Società Vfinelii l,!ii,'Uiiare y 133.— 
j Guidovie cmilnili » 40.— 
Oliijlipriioiii Ouidovio finninlile 

(liilla Pi'ov. dì i'iido\ii » 1 0 0 . -

F. BELTRAME Direttore 
F. SACCHETTO Proprietario 
Leone Angeli, ger. responsabile 

UH B U i IHÉ&O 
DI PANARO 

uL 'Assemblea G e n e r a l e del la Compa­
g n i a del la P e s c a noU'Adr ìa l ico , nella 
sua adunanza del 1- Dicembre p, p. prese le 
seguenti deliberazioni i ; 

l." Approvò il Bilancio sociale, e dette 
facoltà al Consiglio d!Ainministraziono di pa-, 
gare il Coupon semestrale del 3Ì dicembre in 
L. 12.00 per Aziono;' 

2.' Deliberò che il Capitale della Com­
pagnia venisse aumentato al maggior limito 
possibile ; ma' non oltre i 5 milioni di lire, a' 
forma dello Statuto; 

3.' Che per il collocamento di tutto o di 
parte delle Azioni venissero aperte trattative 
in Francia. 

Al seguito di tali (ioiibarazioni, il Oonsìgltó 
nella sua adunanza del 28 dicembre, stabili che 
Ni: 1000 Azioni fossero riservate ali" ITALIA, e 
le rimanenti alla FRANCIA. 

Fissò, che, la pubblica sottoscrizione tanto in 
ITALIA come in FRANGIA venisse aperta verso 
la 'metà di marzo. K che i paganionti sulle A-
zioni fossero rateali, come prescrivono gli ar­
ticoli 11 e 12 delio Statuto, Sociale, e .cioè : 
L. 150 all'atto della sottoijcriaione, L. L'io tre 
mesi dopo, verso ritiro del Titolo nominativo 
e L..'200 dopo altri tre mesi, alla consei^na 
delle Azioni al Portatore, le quali potranno 
essere negoziabili in .I3orsa. 

Dire qui dei vantaggi maggiori rìserbati alla 
Compagnia e quindi agli Azionisti, ci pare ri-' 
petizione inutile. Possiamo bensì diro che au­
mentando il'proprio capitalo, Fssa con^pguirA 
il massimo .grado delja prosperità. Jnvitiamp 
dunque, .a,sottoscrivere, tutte le persionei le 
quali cercano di collocare m modo sicuro o 
!profi.cuo il .proprio denaro..Dai signori Incari­
cati a riceverò le sottoscrizioni, si possono a-
,vera la maggiori informazioni. 

L E SOTTOSCRIZIONI si ricevono nei giorni IB 
16 e. 17 del corrente'.mese. 

A F i r e n z e , presso rUflicio delia Compagnia, 
Via «lei' Ginori, 6. . .,i . ' , 
••; A'Himlni', all'Xllllcio, del Compartimento 
.Marittimo, Via del Porto,,807, ; . . ,' 
-, A R o m a , dai Banchieri sigu'n-i: Uarigiloli 
e Oavallinl - Plowden e O.o - Pucci JSoprem-1 
berg e 0.0 - B,esio .lustin - A. Ooataf.e Fra­
tello - F. Montaguo llaiidley - Maquay Kbo-
,kero'C..O" iiisli,,,,,. ;, • .•' 

. i t o P A D O V A p r e s s o fi s ìui ior CAHLO 
VASON. 

RiUrtiorile Adriatica di SlfelHà 
'epetìa nel 1838, 

SOCIETÀ' ANONIMA PER ÀZIONH 

"CAPITALE^'VERSATO L.'4.000000 • 
totale fondi di garanzia 5 0 milioni 

in.caso di morte, in easo di vita ad età pr.ìàtabilita, dotali di:rendite vitalizie imt 
mediate e dift'erite, miste con o senza raddoppiato pagamento del capitale assicu­
rato ecc. ecc. 

Nelle assicurazioni in caso di morte, la Compagnia riscatta ed accorda prestiti 
sulle proprie polizze, purché s iono state pagate almeno tre annualità di preiiiiq. 

Assicura inoltre contro i " 

DANNÌ DEf; 'INCENDI ^ 
contro quelli prodotti dallo Scoppio del Gaz, degli Apparecchi a Vapore e del 
Fuirnine, quelli pure del rischio locativo, del ricorso dei vicini.è delia perdita è 
diminuzione delle garanzie ipotecarie, giirantisee in fine a premiò fisso conti'o ;i 

•̂̂ DANMI BELILA ^GRAMDIÌE \ 
PRODOTTO DEL SUOLO \ 

. verso intégrale prqn.to pagaiponto dei risurcimenti liquidati, ed assicura anche' 
le merci viaggianti per terra, flutni, laghi, canali e per mare. .' 

La ÉtUmom ADlilATrCA or SICUUTA' dai 1838 a tutto'1890 ha risarcito 
c i rca '482,00 C» /Rssiouii"ati col pagamento dì nltre 4 0 7 Milioni di lire; 

Rai 1834 al -1800 ha pagato per risarcimento DANNI GRANDINE in Italia, 
oltre 3 2 l^llionì di lire. 

_l'tìr schiarimenti, informuzloni, stampati e tarilfe rivolgersi a l l 'Aiamisa 
.Pi'inpìsjaìe di Paril«»»a, la quale è altresì abilitata ad assumere pi'opos té ' 

^ d'affari per conto' della S a o i é l à 8«i l3i»nazi jm«!a di JS33ioui»azio!ii | 
I ' c o n t f o le !3!SS3!tAZ E AQCISEEITJIlU. 

V Ufficio iìaWApinia Principale è situato in Padova, Piazza Cavour N. 1122.A 
il con \genzic Mandameiiali m ogni Capoluogo di Mandamento. 

Sonodacdmpiangersi 
coloro che non possedendo biglietti 

' DELLA GRANDE 

LOTTERIA MAZMALE 
DI P A L K R M O 

non ne fanno fin die sono m tempo 
sonetto acculilo presìo (a 

ÉANCA FRAT. GàSARETO 
. DI F R A N C E S . C O 

Via Ciarlo Felice^ 10 , G e n o v a 
e piresso i principali Banchieri e Cambio-
valute del 'Regno. 

1 ' .', PROSSIJVIA ESTRAZIONE, 
3 0 Ai)rlle del c o v r e n t e a n n o 

Le Cen t ina i a comple t e dì Niimei ' i 
liaiiiio v ìùc i t a g a r a n t i t a , — e pochi 
biglietti da ,5, 10, 100 Numeri del costo 
di L. 5, 10, 100, sono ancora disponibili 

1 S îglietti da 1 numero 
acquistati prima dell' Estrazione del 31 di­
cembre VI. s. al prezzo di L. UNA cadaund 
s o n o oggi l ' icoreatissUni a L. 1,50 

LIRE 250. 
deve vincerlo 

al 31 Marzo corr. 
una Otjbligazione ' 

DEL ^ ,-, j 

IfILtti Mììì 
.. Garantito:, inailo alato,-, dalla ììaneà 

/Stazionale nel Regno d'Italia e dalla 
Cassa Deposili e Prestiti. 
• •, Le Obbligazioni cìie concorrono a 
questa Estrazione e a tutte le successive 
Sifica tanto q/ie venga loro assegnata la 
pfncita del rimborso a premio o del rimi-
borsa a capitale costano cadauna 

L. ì'2,50 
e si possono acquistare rivolgendosi 

subito alla BANCA N A Z I O N A L E , ed 
a?to BANCA Frat( ì l l l CASAKJBTO 
di l'.co. Via Carlo Felice, 10, Genova, 
ed ai principali. Banchieri e Cambiar 
Valuta del Regno. 

Riuffratzianienlo 
La famiglia Ga ion e congiunti, vivamente' 

commossi, ri.iguui.mo tutti coloro che onora-
reno it cai issipio estinto, e chiedono scusa 
der le involontarie dimentican?o. 

L'Amministrazione della. Casa di Rieovera 
in Pàdova avvisa che n'̂ l giorno 2 Aprile p. 
V. alle ore 10 ant. presso la sua res denza 
terrà un pubblico incanto por l'ailittanza no­
vennale dei seguenti immobili in Comune di 
Selvazzano. 

Lotto l. Pertiche 132;64,CÌOB campi 34:1.0.7» 
con casa,di villeggiatura.,'. 

Lotte lì pertiche 2-5:09 cioè campi G:'l:205 
con casa. , - , .. 

IjOtto IH pertiche 22:13 cioè campi 5:2:193 
con casa. 

. Lotto IV pertiche 48:57 cioè campi 12:2:0S2 
con casa. 

Le condizioni dell'Asta e del Contratto ri­
sultano dal rplativo avviso 5 Marzo 1892 n. 143 
ju corso di pubblicazione. 

Il Presidente 
F. 'FA N Z A Q 0 

AIULO 
La (D:iUi ' GUERItANA si fìreiria in­

formare la suarispeltablUi clientela ckii 

nel (l)eposilò Vini silo in Via Falcone . 

k i b ò ì ' B {aocanlo alla fabbrica 'Birra 

'noominciò la vendita del "'IJT'iSXO" 

^ NUOVO TOSCANO GENUINO ¥ 

al drEievoie 
••il i)rey,7.o di L. "] ,T C^ fiasco i iom^' res» 

Dotto locale sarà poi costantomente fornito 
dei migliori 'Viiìi Nostrani alla spina. 

•Abbònà'iiri'ènti «COMIÌNE-
S,t '"signori N E G O Z I A N T I pd' INIJO-
T l l l A L I el le si asso<;leranno pei ' u n 
a n n o a l iCOMUNIi » in r a n n o diWtto 
a S E I I N S E R Z I O N I nei co r so i le l l ' an-
no s tesso in 4° p a g i n a d e l l ' a j t e / z a d i 
•20 lifiee, di spaz io misui-nto sopra u n » 
sola co lonna , m a s e m p r e con la s l e s sa 
d ic i tu ra . 
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FERNET-BRANCA 
SPEOIAUTÀ OEi FRATELLI BRANCA ùi M ILANO 

S8(ffyf'«iSio dal nefflo Qovoi-Rao 
/ .S'Oi/" Cim NE ^^^^^'^^^2ILI?^^ ^ GENUINO t^OGESi^O 

Medaglie d'ore alle Efeposi2itoni Nazionali dì Milano 1881 e Tonno iS84, 
ed alfe Eisposizioni UriiviÈrstUi di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbourne 1881, Sidney iSSo-j'-^russeUe i88o, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Diploma di i- grado alVEsposiaione di Londra i888 ^ 

Medaglie d'oro alle Enposhioni di Barcellona iH88 a Parigi i889 
!' «•;» dfl lIllM 1 miAMA i di pHUDiif le lìidî cslioni edè i morrundiilo pii tlii •-nflu fdilin iiiii undlcnli e 

wnni , (pK U SUI iiiiniM ibil' e ot|iniiflirit( i/iorii do\idi!)0 solo basi 11 e 1 [,enLi ili?/11 e I uso ili qui'vii li(,v nuli td 
Of,n! finiiLjiiii liidilit lictie ul issiiiip ])i ovvisi 1 

OiiLsifi liipìoii (oiiiposto di iii„ndifnli \ir.i.tili «1 |irinde mescolilo con l'aiqiin, rot ''di/, col \iiiu e (ni LIOI — 
i 1 Mii i/H !n iiriiiiiìMJf VI ( (pidh ili (onr(.^iit ì'imi/ii i h ddioliz/i dd votili nolo, di Miiliohii l ipjidtiLo ! n fliin 
h dipiMidiii ( oiniiMim iili mliimvo'̂ o L SI iiifoimiidi dit pii OIK %^ ilo 1 ipid nuli lU [iiuiliiUo dillo spleni 
noiidii d Oli! (Il idHuo tiipot,in ( imi di Cipo riiisik di nili i dî i imni 0 ddmli//i - Molu ìundilili tindiu 
|iidiiiM(iii<i r'i 'Il i"il*> If'i'iP" ' "» 'l'I n lìM I IHlAMA ìd dm imiii soliti 1 iiiidu 1 ui 1 i<i dt simdi tniomcidi 

I III III j,i iili I di ( (lidi! Ili di uldiiili iiiidiiltc t di liippiĉ Giitui/c ì̂ iiioinli 1 (i)i|ii Moi ili 
Prezzo Bottiglia grande L 4 =-= Piccola L. 2 

Esieere tìull' Etichetta la firma trasversale FRATr'.LLI BRANCA e C. 

f lOR, DJ, 

Per imbellire la Oamélone^ 

COOPERATIVA INCEWDI 
SOCIETÀ *H0N1MA IT*ll*^A * CAMTilE ILLIMlTilO — SPDF DI •-OMii 

biluaztone al 1 Oentiato 1891 

f
n a p i l a l e , socia le versato pei tre decimi . . l ^ 5 8 4 1 4 0 0 0( . 

0U(Jp ,dS rtfierva . . . . . * 3 3 8 1 7 7 2 0 
r e m i in por t a loa l io > 1 2 8 5 6 5 3 . 5 3 , 

f\i'l |ii 111.0 Iheicî io Ì8by yu SI lì icsUluilo 
DIECI é-tR C E N T O DEI PRERfll 

^l asanitunio nmlu' imimiilì a ii(»li//t ni tmso con itllio Sucl 
(JllUio iriiitiiito iti (c)!isnl(Mi/ìi li i rìi \>-'»Riii ni 

Dilezione Milano, Via Giulini, N 6 
PADOVA - Iiiij. A r d i . MASSIMILIANO ON(JARO 

\M * L . l \i, V h /Il II I / l , H I 

Ondo far risplcndere il vi5o <li imscininle te» 
iai%, (. per tlaie i l lc mura ilio «1"" '" ^ " ' f 
bmccm iplondme ibbnqliante male il 1 lor J" 
MaKO di Nozze, dleranparlo i coimniiw H ilcli 
Mos^ fegniiiza 0 (laicale tinte del (.niilio 9 ddla 
TOSU' È un liquido igicuic» e iìiiinsii il senza 
ava\» al mondo per preservare « .ilounro la 
b^lczza della giovetitti. 
, SI vende dalutlil Farmacisti I.iKfcai e pviiirJliall.TQ 

ISlie'ricPMTlicchiljri. irnljbricain Londra: r u S I i a 

di I iC(Oin>iiiU/Kiii(i ppi iicc\fie con scfriitc??! ilil 'no dutois P E 
SINOI li Miliiio Milo Ven</ii28 114 ftli? ilfl ihi i «( 'olpe G i O ì a n i l b 
0 uSpcccli i i ) (Iella ( | i<nenlii», inili<.ppiiMliil( i li mi ici (he «.of-
.'roiio ( ì t 'boRv/o semina l i , p o l l u / i o m i i i ipotc ì i /a e p e r d i t e 

d iur i l c , od a l i l e aHe/ioi>ì ciu'^ite ria abusi ul o<'( essi s e s sua l i . 

F. BONATELLI 

Eleiììeoli di Psicologia e f ogica 
P R E Z Z O L. 2 

Vendiljile alla l i p o g r a t i a F . Sacche t to 

ilBIiCOLOSA EIEZIONE e C o A t ì 
COSTANZI autorizzati alla vendita dal Mi. astro 
dell'lnlerno (Ramo Sanitario) 

_ Con questi medicinali si guariscono, radical­
mente in 2 0 3ìdlj;le ulceri in genere e le goncree recenti e croniche 
di uomo e donna, anche le più ostinate, ed in 20 0 3o giorni le arenetle, 
bruciori. Russi bianchi e segnatamente gli stringimenti uretrali di qual­
siasi data e ciò ora non è T'invenlore che lo dice, ma^ bensì legali cer-
tificfiti degli esimii medici-chirurgi M. Gagnoli di Genova! G. Pizzetti 
di Parma; E. Di Tommaso di Napoli e di molte altre celebjrttà mediche 
che SI omettono citare per brevità di spazio, nonché oltre mille lettere 
di riiir;rai',i.-)menlo di amaiali guariti, lettere e certificati visibili oriei-
nalmonle meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 0 metà in Napoli, Via 
lilergeliKa 6. tutti i giorni, dalle 9 alle 11 ant; ed in parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istruzione eh ' è annessa a deth medi 
cinali. Chi usa l'Iniezicne, ccntcmporaneamente ai Confetti, ottiene la 
guarigione con scrprentlente brevità di tempo. 

A cclfir che ncn r;.[!f!Ì'i nj, tt-serc a tcmprtndere la vera impor-
lanza di luli atiestali. iva che pui bramóno guuiiibi una volta' per sem­
pre, è data Isccllà'di pagare la cura dcpo verificala la guarigione, me­
diante Irailaiive da ccn\ éniisi direttamente ccH'inventcre Costanzi. 

Prezzii lell'lniezicne L. 3,oo; ccn siringa igienica ed economica L.3,5o, 
Prezi'c dei ccrifeiti per chi ncn ama l'uso dell'lniezicne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono in tulle le buone farmacie dell'universo. A Padova 

Ponte S. Giovanili e presso la ^drinacia Camuflo Via S. Clemente, che 
ne spedisce anche in proviiici .. , cunte aumento di cent. y5 - Esigere 
sull'etichetta oi ogni soatda e boccetta la firma autografa in nero del-
l'inventcre. 

rp GA FONTE PEJO 

ete AdriaUca Soci eia Venei a 
Pado-Vii-Vénezia 

diretto 
» 

misto 
Omn. 

diretto 
accel. 
misto 
diretto 
omn. 
accel 

3,47 a. 
4,28 t> 
6,2.5 » 
7,59 i> 
0,44 >> 
1,11 p, 
1,21 » 
3,3B » 
5,4!)» 
8, 1 » 

10,20 i> 

4,35 a. omn. 4,15 a. 
5,15» » 6,10» 
8, 2» diretto 9,=. » 
9,15)> acòél. 10, 5 » 

1 1 , - » omn. 12, 5 » 
1,50 p. diletto 2,25p. 
2,30 » » 4 ,= » 
5,10» misto 4,16 » 
6,35 » » 6,15» 
9,Ì5 » airottol0,35» 

11,20» accel. 11,15 » 

V e n e z i a - P a d o v a 
~538aT 

7;29'» 
9,44 » 

11, fi » 
l . U ' p . 
3, 4 > 
4,37» 
5,43 » 
7,41 » 

l.,2ì » 
12,17» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

omn. 7,39 a, 
dir. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
diret 4,41 » 
mis 7,,52» 
aoc. 12,12 a 

10,20 a. 
11,16 » 
4,20 p. 
6, 9 » 

10,! 0 » 
1,44 a 

5,20 p 
2,35 » 

11. 5» 
9.3 I » 
f.Vor. 
6.30 a. 

dir. 11.25 p 
omn. da 'Ver. 
mis. 
ice.; B, a 
dir. K.-'O p 
omn. 9..J.Ì a 

P a d o v a - B o l o g n a 

A q O A F K R K U O I N ( J S A 

omn. 5,38 a. 
misto 7,.55 » 
accel. 11,14» 

?dirètto 3, 7 p. 
'mièto 6,55 » 

» 8,30 » 
diretto 11,26» 

10,20 a. 
9,50 r. Rov. 
2,55 p. 
5,55 » 

11,20» 
10,10 l Rov. 
l . i jO» 

TJNU'A p e r i i CTJRA A DOMICILU, 
•• ri'iiK. lin -AW i s|i:>i;(.iM l'i 'i.'MMi. t''riiiir»l'<iiiii. K|iir 

•T|-Ì! ' .^^i . . .̂ / . i l , ' ' l ' i ; . I' f!*iii!."ii'il. >' / ì i i n a l i ' ' l i S'iiv'"-! 
L'Aqua dell'.'.B.ilìfn ll'«ri- •«- «Si; t' «in è fra le ferruginose la più , ricca 

rli terrò e di pas. e per ccnsegucnza lo pi'ù elficace e la meglio sopportats 
dai .deboli. — L'Xqua':di S".!'.;»» oltre essere priva di B«'SI">, che esiste in 
,,.>diRiia m quella di Reccaro con danno di chi ne usa, offre il vantaggio' 
;ii essere una bibita gradila e di conservarsi inalterata e gazosa. — Serve 
lirabilmi me nei dolori'di stomaco, malattie di fegatc. difficili iigestioni, 

e pocrndrie, applazicni di cuore, affezioni nervose, emorragie, cloiosi, ecc. 
Rivolgersi Ila 'iiisTiPiii^r, e «9ell!» Ffl*Bi4« lien BS ê-Hail» dai signoii Far 

maoisti e t\ positi annunciati, -- esigendo sempre la bottiglia coli' eticnett? 
e la cani la con impressovi lauiftactt-Fonttc B*4-,|«i~ES<iB'Éììi»wiafi. 

' IL DIRETTORE C. BORGHF.TTl. 
In PADOVA deposito principale presso,la ditta «"Imu-H s- j«in».i> 

CittòdiPadeva 
S U C C E S S O 

ieravigìioso Rigeneratore 
FKITELLI ZEiPT 

Non piiln'i mai essere dimeiiticina questa ettima 
l'il fecelldiiU-' fcuperla poiché segna molli anni di spe­
rimenti ed i nuravigliosi successi ognora più crescenti 
ci auloi'iziano a piininlire ed afl'ei'marc che l'uso di 
qtiist' iu<|ua lii^eiiiTiiliicc ] rngressiva ed islanlanea 
n u d e ai cajielli ed lilla barba il loro primitivo colore 
naliiiiile sia biondti, castagno 0 nero, nonché la mor­
bidezza e In hiilliiiilo bellezza originiiria senza alte-
laziuiir. l ' iepando da ZEMPT F R E H E S cliiniici prol'u-
lu eri, Galleriii Principe di Napoli, 8 NAPOLI. 
9*ir4zir.o ilei Sttt4'«iEM- mi i tmìi'u». K.. 3 - €.i*»ii<l4; B.. •» 

DEr'ELiÀ'i ORIO FRATELLI ZEMPT. 

Con liiiii-i.i pniKiralo pi lol̂ 'OiVo i peli e la lumi-
gine feiizii di 1 1 cjigiuie la pelle. È iiiufl'ensivo 0 oi 
tìi(urifsmi(i illrtlo. Snlii .ed, unica vendila presso i 

oroprio ncprizio dei FRATELLI ZEMPT, Galleiiia Principe ili Na-
iioii, f>. NAPOLI. Presso in Provincia L. 3. 

Mes t re -Udine 

diretto 5,1S a. 
omn. 5,43 » 
misto 7,59 » 
,omn 11, 6» 
diretto 2,25 p. 
milito 5,12» 

» «,30» 
)mn. 10,33 » 

7,35 a. 
10, 5» 
8,60 f. Trev 
3,14 p. 
4,46 » 
6, 5 f. Trov, 

11,30 » 
2,26 a 

ivIi l i ino-Verona-Padova 

2,26 a. 
5.10 » 
6,40 » 

l'0,34 » 
4 , - p. 
3, 6» 

3,44 a, 
7,4x » 

10,50» 
1,13 p 
;.,46 » 
7,.50 » 

B o l o g n a - P a d o v a 

diretto 2,10 a. 
omn. B,-™ » 
da Rov. 6,16 » 
misto 9,— » 
diretto 10,2à » 
aooél. 6,3Ò p. 

4,25 a. 
9,33 » 
7,24» 
3, 6p . 
1, 7» 

10,12» 

Udine-Mes t re 

6,21 a. 
8,36 » 

11,44 » 
1,60 p. 
6,46 » 

10, 5 » 
7,33» 

10.33 » 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40 » 

daTrev.lO,.60 » 
direttoli,16» 
omn. l,IOp, 
omn. 6,40 » 

da Trev. 6,35 » 
diretto 8, 8 » 

Monse l i ce -Legnago 

onin. 7 ,= a. 
omn. 7,25 p. 
omn. 3,150 » 

8,10 a.f.Leg 
S,4np. 
6,25 » 

Bel luno-Montebel l i in . i 
omn. 4.50 a. 6.60 a 
misto 1.20 p. 
'ómn, 6.15 p. 1:^8 =p: 

Legnago-Monse l i ce 

misto 7,20 a.i 8,35 a. 
omn. 10,10 » [11,40 
Ginn. 8,10j. | 9.20 p. 

Montebe l ln i ia -Bel luno 
omn. 6.50 a. 
omti, 1.6 p. 
omri. 8.18 p. 

8..65 p. 
4.- a. 

10.22 p. 

Padova -Ve i i ez i a^ 
misto "^""6,4(1'a. 'CiS^L 

10, 6 » ir.'.iifi p. 
! ,30 p. 4,.™ » 
5.30 » 1 ,^,'." .. 

Vene/ ia-Pado '» a 

9,20 » 
2 t ip 
4,41» 

11,.50 » 
) Pip 
7,14» 

Pàdova-Biìssiiiiio 
otini. 4,52 II. t-, .6 a. 
Iliìsto ?•'. .5 » 9.54 » 

•̂ .27 p. 4,VII |.. 
omn. fi.-iO » H.i8 p. 

Bas sa i i o -Pado \ a 
omn ,"t II /,! ) 

» h , j 7 > 'III,-ili 
3, 2p . 
7,13) 

l , " i p 

P à d o i a - B a g n o l i 
misto 9,10'a."|T()',4'8ii.. 
» 1,30 p.l 3, Sp. 
» 5 '10 • - -

t u v i s o \ lU 11/ l 

ran 5 7 1 ~ 
8 10 

ni ti 2 I M 1 
mi V^ > ^ 

\ l l l 0 1 1 0 ( Olii <jil I! <l 

n i ( ?> s 
1 1 tf 8 t 1 ) 

nii 1 l i t i 
ni 2 1 i 

I 

i Jaf jnol i -Pado\a 
misto 7 - d i 8,,18 a 

» 11,10 1248p 
» ò,il p I 5,10 » 

Viceii/a-Tro% iso 
1 iim 5,1 i / I l 
. . . lu 8,lf,» ilo 38» 

» 2,40 p { 4,57 p 
imu 7, 9 » 1 <),15 > 

(j<)nc(jIi.iiio-'%'iHorio 
fliilli 7 , 5 0 l 
I 1 IO I I , - > 

1, 5p 
3,65 » 
8 4.1 » 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,1(1 a, , 8,15 a, 
» 12,10p. ! I,ì5|i. 
» 4.40 » 1 f: "• 

Padova-MonlelK'l l i i iui 
orali. 4,52 a.j (i.30 a. 
misto 11,— • 12,50 p. 
» 6, 5 p.l 7,-54 » 

j Premiata Fonte «acidula - Ferrugine sii % 

GELEiM Tinsro \ 
IN V A L L E P E J O N E L T R E N T I N O * 

Bieca di ferro e ga^ caiboiiico, la pieferiiu dcìJt Acque da tavola, unicìi consigliatrtl̂ *-
dei Medici pei' la cura a domicilio. % 

DIREZIONE IN BUE&CIA, Pia zza del Duomo, Palazzo Bovilacfiufi, & PIIoNA^J 

ÌMUISIO 

'ìocielà il'iistcumzìonl mutue a quota fi':ia contro 1 danni dell' 
I ^ f I N D I O O l t A N n i M . M O U l v i l i V d i l B I S P I VMr 

t I I / l < I I II II I t I olle 
I I I I i l i I i oì e 

I l I I 1U( ) \a— t I ì (1 i l ì l 
(Il I I I 111 1 \ il I I 

Il I \ I le ta C II i d ni 
I t i l i I I 111 } ta Iti 11 I 1 

Il I I I J I t I 101 I J <, Il 
I l I 

1 11 I II t I II ^0 t t 111̂ 1011 l 
Il 1 II ( / ( I i / / I 

Piaovt li:* .w t i l I i n 

D'OLIO PURO DI 

II'. fiiifiiii\i 
ED IPCFwl..! •'.! lAUiL .. ".„L'i 

T r e v o l t e p iù efficace 
de l l ' o l io d i f ega to sepa-
pUoe Benza n e s s u n o del E 
s u o i Inoonve i . I en t l . \Ì 

SAPORE GRADEV|OLE 
FACILE DIGESTIONE' 

Il Ministero dell'Iotorno con sua 
decisitme 16 luglio 1890, saltiti) il 
pai ere di ni(ihSiiB9 dol cinsi^llQ 
paperioie di Siiiiti, poim'ettej Is 
iV ûdìta àèH'Fvmistùne Sioìi ' 

Ditti »laB(Bt« I2 gtBHlBii Kamlilt^i I K U 
(ttpuriU Ui GblaUi lt»U a B̂ wBi 1 

l,SI VENDE IM TUTTE LE FAR^^CIE. 

w|a rePo gistra^^li ®^;^? 

fabbricato sTF'PB.y-Sentos (Amenica de! Sud) 
P I Ù A L T E D I S T I N Z l O ^ 

L1B67 P 

Ì^|MDI..PFNSAFÌILE HI OGUl FAMIGLIA [LONOMA A ^ ' ^'^^ DEBOLI MALATI F CON^ALLSCEtiTl ; 

della Firma A M̂ i n c h i O ® ^ ^^^ ^' ^ 
Trovasi vend/b//o presse lut^i/tFarniac i^ti dro(, )ILI i (. Iir r/ d^/ r^ ^no 

il^Mltì,,Si^i.a..^ ì>UjUDttaiU.I( U » 

PADOTiA - P A I ^ 4 Z Z O ZIGNO - P A J > 0 \ A 

IVIAGCHII^È AGRICOLE 
L(icouK)tivo - Locoiufil ili - 'i rebinaii 11 1 - Ar.itri 

i*]i pici - Hcictitta e Siuiiuii tioiio 
POMPE ( K M R F L U I I I K iier ASt'llIi .AMFATi 

F>i 1 e 1 a 11 IP 1 0 \i u ' t u 1 j1.1 A l i n o n e 

Hapi i resen la i i / . i iliiolt.l del le 1 UKunalissinu' r.ilibi ' iclio 
nVNSO'HI iS , s n i s & , . l l i ! ! li.ltlli.S di l I ' S W K II 

H \ l ì l U h O N Me ( . l ì lU.OU iV, ( di li ! M.il 

< .i( Ivi'jiii pi" v'i 't»'-" '< . l ' " l i s , , (liei, i i!(!>,< i l 
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